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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 
Sorelle e fratelli, celebrando la festa del battesimo di Gesù, prolunghiamo quest’oggi la meditazione 
dell’Epifania, cioè della manifestazione di Cristo al mondo, e concludiamo il tempo di Natale. 
Al fiume Giordano, Gesù è proclamato dal Padre suo Figlio amato e lo Spirito Santo, che scende su di 
lui, lo indica a Israele e all’umanità come l’Inviato, il Messia di Dio consacrato e mandato per una 
missione di salvezza. 
La festa di oggi invita a ripensare al dono del Battesimo e alla missione che ognuno di noi ha 
ricevuto d’essere annunciatore della misericordia di salvezza operata in noi da Cristo Gesù. 
Iniziamo questa nostra Eucaristia con il canto…  
 
 
ATTO PENITENZIALE 
Siamo figli di Dio, ma rimaniamo peccatori. Portiamo la Buona Notizia del Vangelo, ma abbiamo 
sempre bisogno di convertirci. Per questo, o Signore, invochiamo il tuo perdono. 
 

• Signore Gesù, tu non fai differenza di persone. Perdonaci per quando abbiamo criticato, 
giudicato o emarginato gli altri. Per questo ti diciamo: Signore, pietà. 

• Cristo Signore, tu hai dato la vita per tutti. Perdonaci per quando ci siamo sentiti superbi e 
migliori degli altri. Per questo ti diciamo: Cristo, pietà. 

• Signore Gesù, tu sei sempre accogliente. Perdonaci per quando non siamo stati 
misericordiosi e pazienti con gli altri. Per questo ti diciamo: Signore, pietà. 

 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
I Lettura. La missione dell’anonimo “Servo del Signore” prefigura la missione di Gesù a favore del 
nuovo popolo di Dio, popolo che viene così coinvolto nel compito di annunciare e rendere presente la 
salvezza a cui Dio chiama tutti. 
II Lettura. L’Apostolo sottolinea l’universalismo del Vangelo di Cristo: come un padre buono, Dio 
non fa preferenze di persone. Egli ama infinitamente tutti i suoi figli e chiede da loro una risposta 
d’amore: ci chiede, cioè, di amarlo nei nostri fratelli e di praticare la giustizia verso tutti. 
Vangelo. Il vangelo del battesimo al Giordano collega Gesù alla sua missione: solidale con i 
peccatori bisognosi di salvezza, Cristo porta a compimento la “giustizia” di Dio, rendendo con lui 
possibile una nuova relazione. Rivelato dal Padre come Figlio diletto, Gesù diventa per noi mediatore 
della elezione del Padre a vivere da figli. 
 
 
RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE BATTESIMALE  (eventualmente dopo l’omelia) 
 

C Sorelle e fratelli carissimi, in questo giorno del Battesimo di Gesù, vogliamo fare memoria del 
giorno del nostro Battesimo, nel quale siamo divenuti figli di Dio, fratelli del Signore Gesù, 
membri della grande famiglia della Chiesa. 
Rinnoviamo le promesse di quel giorno santo, impegnandoci a riconoscere la voce di Gesù che 
giorno per giorno ci chiama per nome e ci invita a seguirlo. 
 
Pertanto vi domando: 

 

C Rinunciate al peccato e ad ogni offesa a Dio,  
per vivere veramente come suoi figli? 

T Rinuncio. 
 

C Rinunciate a tutto il male che incontrerete,  
per seguire sempre e solo il Signore Gesù? 

T Rinuncio. 
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C Credete che Dio è Padre di tutti attraverso il Battesimo,  
che ci ha donato la vita eterna, ci ama e ci vuole felici per sempre con lui? 

T Credo. 
 

C Credete in Gesù, Figlio di Dio, nostro fratello e Salvatore,  
che è venuto a salvarci dal peccato attraverso la sua morte in croce,  
presente nel segno del pane e del vino nell’Eucaristia che stiamo celebrando? 

T Credo. 
 

C Credete nello Spirito Santo,  
che oggi continua a portare agli uomini la forza dell’amore di Dio Padre 
attraverso i sacramenti? 

T Credo. 
 

C Credete nella santa Chiesa cattolica, costituita da Gesù, come famiglia di Dio, 
nella comunione dei santi,  
nel perdono dei peccati per risorgere nella vita eterna? 

T Credo. 
 
C Questa è la nostra fede. 

Questa è la fede della Chiesa. 
E noi ci rallegriamo nel professarla, 
in Cristo Gesù, che, risorto dai morti,  
vive e regna nei secoli dei secoli. 

T Amen. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Sorelle e fratelli, con la stessa fede che spingeva le folle dal Battista, con la stessa disponibilità di 
Gesù che comincia la sua missione, ci rivolgiamo al Padre e gli diciamo: O Signore, donaci il tuo 
Spirito!  
 

1. Per la Chiesa che cerca un dinamismo nuovo per l’annuncio e la testimonianza della fede: lo 
Spirito doni l’audacia di vivere secondo il Vangelo. Preghiamo. 

2. Per i nostri governanti: lo Spirito li accompagni nell’attuare l’incarico loro affidato come un 
servizio per tutti e non come un privilegio per pochi. Preghiamo. 

3. Per quanti vivono la sofferenza: lo Spirito doni loro la gioia di chi si sente amato, perché 
l’incontro con te permetta di affrontare nella speranza le prove della vita. Preghiamo. 

4. Per i bambini e i ragazzi che hanno ricevuto il battesimo da piccoli: lo Spirito attraverso i 
genitori e i catechisti favorisca l’incontro con il Signore Gesù e li introduca nella vita di una 
comunità. Preghiamo. 

5. Per gli uomini e le donne che cercano dei testimoni del Vangelo per poter credere nel Signore 
Gesù: lo Spirito scenda sulla nostra assemblea e la arricchisca dei suoi doni perché ognuno di 
noi porti frutti di saggezza e di misericordia. Preghiamo. 

 
O Padre, nel battesimo attraverso lo Spirito tu ci hai fatto entrare nella tua famiglia. In Gesù siamo 
diventati i tuoi figli. Rendici degni di portare il bel nome di “cristiani” e di avere un comportamento 
conforme alla nostra chiamata. A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 
Gesù ci ha insegnato a pregare. Lo Spirito, disceso su di lui nel battesimo al Giordano, mette nei 
nostri cuori la fiducia e la confidenza dei figli, che pregano con le sue parole: Padre nostro… 
 


